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Cara Comunità,
Sappiamo che in questo mo-
mento è difficile per tutti rima-
nere sereni e non pensare a 
tutto quello che sta succeden-
do attorno a noi, sappiamo che 
nessuno ha la stessa libertà di 
prima, sappiamo che molte per-
sone sono scoraggiate, demo-
ralizzate e tristi ma vogliamo ri-
cordarvi che ognuno di noi ha la 
propria libertà interiore: la luce 
che tiene nel cuore. 

Questo Natale sarà un Natale 
distante da quelli a cui siamo 
abituati, sarà un Natale forse 
per alcuni minimale e forse qua-
si per tutti sarà un Natale triste, 
passato in solitudine. Ma forse 
sarà l’occasione per vivere il 
Natale in modo diverso. Ecco 
sì: proviamo a vedere questo 
Natale come l’occasione per vi-
verlo in maniera più intima, più 
“nostra”. 

In fin dei conti cosa ci viene 
chiesto?  Di rimanere distanti 
oggi per abbracciarci domani, 
di fermarci oggi per correre più 
veloci domani, di impegnarci 
oggi per avere un futuro miglio-
re domani.

Non bisogna infatti vedere tutto 
nero e dimenticare le cose più 
importanti della vita: la famiglia 
e le vere amicizie. Loro sono 
quelli con cui si può condividere 
le difficoltà, le situazioni, i senti-
menti e le esperienze.

Possiamo capire come vi sen-
tiate: oppressi, bloccati ma so-
prattutto privati di quel bene 
comune a cui ormai ci siamo 
adattati, ovvero la possibilità di 
incontrare le persone. Quando 
si dice che una cosa manca 
solo quando viene tolta, è vero, 
e questo Natale è l’esempio 
perfetto. È per questo che cre-

Avvisi Parrocchiali Nalate 
di nostro Signore Gesù Cristo 25 dicembre 2020
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 UFFICIO PARROCCHIALE aperto il LUNEDì ore 17.00 - 18.30 e il MARTEDI’ ORE 9.00 - 10.30. 
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it ’

NOI ORATORI PERGINE contatti tramite Tel.320/1969888  il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì 
dalle 16 alle 17 - Telefono attivo solo negli stessi orari - mail: noioratoripergine@libero.it

Carissimi, quest’anno desidero lasciare alle parole dei giovani di Susà l’au-
gurio di buon Natale per le nostre comunità parrocchiali del Perginese.
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diamo che il prossimo Natale riusci-
remo ad apprezzarlo maggiormente 
in tutti i suoi valori e le sue opportu-
nità. Per ora però non pensate allo 
stare in casa come un blocco, ma 
come un regalo: in questo momento 
voi state regalando a voi stessi e a 
ciascuno la possibilità che tutto ciò 
possa finire prima, riuscendo a tor-
nare finalmente a festeggiare insieme. 

Siamo in un momento di festività: bi-
sogna cercare di essere felici e non 
lasciarsi abbattere da questo brutto 
e difficile momento. Se riusciremo a 
sentirci tutti uniti riusciremo a supe-
rare anche questo ostacolo.

Infatti attorno a noi non c’è solo il 
silenzio: le nostre strade sono inon-
date di musica natalizia. Questa è 
una bellissima iniziativa perché ci 
consola e fa rinascere in noi la ma-
gia del Natale. Infatti, come disse 
il celebre Bach, “la musica aiuta a 
non far sentire dentro il silenzio che 
c’è fuori”.

Gli auguri che vi facciamo non sono 
quindi solo di Natale, ma vi auguria-
mo anche di riuscire a oltrepassare 
questa barriera di tristezza e solitu-
dine. L’asta che ci permette di sal-
tare questa barriera è la speranza: 
coltivatela, non spezzate quest’im-
portante asta.

Concludiamo augurandovi Serene 
Feste e condividendo con voi la foto 
del presepe che abbiamo realizzato 
nella Chiesa del paese. Lo abbiamo 
creato con l’uso del cartone: il car-
tone è un materiale molto sempli-
ce perché, come disse Papa Fran-
cesco nel 2014, il presepe parla di 
fraternità ed amicizia, chiamando gli 
uomini d’oggi a riscoprire la bellez-
za semplicità. 

Auguri a tutti.

Il gruppo giovani di Susà
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CARITAS PERGINE 
mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6 - tel. 0461-511057 oppure 327 740 5324

IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO SOLO TELEFONICAMENTE AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 
Il telefono è attivo solo nei giorni di martedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.00 

per offerte IBAN CARITAS: 
IT 84 O 081 7835 2200 0000 0162942 

PERGINE

Orario delle s. Messe nella vigilia di Natale
 17.00 - Roncogno
 18.00 - Pergine Chiesa dei Frati
 18.30 - Masetti
 18.30 - Canale 
 18.30 - Pergine Chiesa Parrocchiale
 
VENERDI’ 25.12 - SANTO NATALE
Orario delle s. Messe del giorno di Natale
   7.30  - Pergine - Chiesa dei Frati
   8.00  - Pergine Parrocchiale
   9.00  - Ischia - Susà
 10.00  - Zivignago 
  - Pergine Chiesa dei Frati
 10.30  - Canezza 
   - Pergine Chiesa Parrocchiale
  - San Vito
 18.30  - Pergine Chiesa Parrocchiale

SABATO 26.12 
Santo Stefano

Orario delle s. Messe
 10.30 - Pergine Chiesa Parrocchiale
 17.00 - Costasavina
 18.00 - Santa Caterina
 18.30 - Masetti
 
DOMENICA 27.12
Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

- Pergine - Alla s.Messa delle ore 10.30 ci sarà 
il ringraziamento per le coppie che quest’an-
no hanno fatto un particolare anniversario di 
matrimonio. 

 Chi volesse segnalare il proprio nome tele-
foni in canonica al n.0461-531135 oppure al 
3477554301.

ANNIVERSARI 
DI MATRIMONIO 

A PERGINE

Quest’anno domenica 27 dicem-
bre, dedicata alla s. Famiglia, 
festeggeremo gli anniversari di 
matrimonio alla s. Messa delle 
ore 10.30. Invitiamo le coppie 
che quest’anno hanno celebrato 
il 1° anniversario di matrimonio 
e quelle che celebrano i “lustri”: 
5-10-15-20-25-30-35-40-
45-50-55-60 e avanti... per chi 
ne ha la grazia.

Per organizzare questo momento 
vi chiediamo di prenotarvi presso 
l’Ufficio Parrocchiale telefonando 
allo 0461 531135 oppure spedendo 
una mail all’indirizzo: 

pergine@parrocchietn.it. 

Grazie                                                    

don Antonio
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Angal,  23/12/2020
Caro don Antonio,

  il profeta Isaia descrive un popolo che cammina nelle tenebre e che ha visto una grande 
luce. Credo possiamo dire che il mondo globalizzato della tecnologia e comunicazione 
arranca nelle tenebre. Le notizie di ammalati, morti, violenze ovunque, crea un clima di 
paura per il futuro, specilmente per i più giovani. La soluzione “tecnica” del vaccino da 
una certa speranza ma non la certezza del domani.  Questo virus ha messo in chiaro la 
fragilità del sistema sempre più basato su fattori economici/tecnici, creando dei mostri 
che riducono la persona a un numero insignificante. 
 La luce di Cristo è una certezza della fedeltà di Dio in tutta la storia. La sua 
nascita nel mondo non è un compleanno come celebriamo per noi, ma un’alleanza di vita 
eterna. A Betlemme è già presente la vittoria sulla morte, (vera tenebra per chi non ha il 
dono della fede) Incarnazione che annulla la distanza tra Dio e l’umanità, un “contatto” 
che da vita eterna. Gesù crea vicinanza, amore, misericordia, fiducia, è l’opposto del 
virus che distrugge tutte le relazioni portando solitudine e morte profonda.  
 Gesù rinasce nelle nostre povertà, non si vergogna, è la vera umiltà che 
sconfigge il nostro orgoglio, veleno della nostra vita.  Non sono gli addobbi esterni che 
Dio cerca, ma un cuore vuoto dagli idoli per far spazio al vero Dio. Spalanchiamo le 
porte , il nostro cuore a Cristo, come disse san Giovanni Paolo II . Dio ci ama e fa tutto 
per il nostro bene, che la sua pace e luce riempia la nostra vita.
 Qui per ora abbastanza bene, non do confessioni individuali ma assoluzioni 
generali, previa preparazione, cerchiamo di evitare possibili contagi. ( Le confessioni 
personali solo in casi particolari e con dovute cautele.)
Seguo un po’ le tue celebrazioni in screaning.

Sereno Natale a te e parrocchiani tutti,   ricordiamoci sempre nella preghiera, 
ciao, p. Elio
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ELOGIO DEL NATALE
KALENDA

Ottavo giorno prima delle Kalende di gennaio 
venticinque dicembre, luna quindicesima

Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, quando in principio Dio 
aveva creato il cielo e la terra e aveva fatto l’uomo a sua immagine;

e molti secoli da quando, dopo il diluvio, 
l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace;
ventuno secoli dopo la partenza da Ur dei Caldei di Abramo, 
nostro padre nella fede;
tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè;
circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele;
nella sessantacinquesima settimana secondo la profezia di Daniele;
all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade;
nell’anno 752 dalla fondazione di Roma;
nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto;
quando in tutto il mondo regnava la pace, 
Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 
volendo santificare il mondo con la sua venuta, 
essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, 
trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, 
fatto uomo.

Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. 
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CENTRO AIUTO ALLA VITA

 informa che, a causa del momento di emergenza COVID, 
La sede del C.A.V. rimane CHIUSA

Colletta

O Dio, che hai illuminato questa san-
tissima notte con lo splendore di Cri-
sto, vera luce del mondo, concedi a 
noi, che sulla terra contempliamo i 
suoi misteri, di partecipare alla sua 
gloria nel cielo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo ...
 
Prima Lettura - Is 9,1-6
Ci è stato dato un figlio.

Dal libro del profeta Isaia
Il popolo che camminava nelle tenebre
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tene-
brosa una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia,
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la 
preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che 
marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.
Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:

Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforza-
re con il diritto e la giustizia, ora e per 
sempre. Questo farà lo zelo del Signo-
re degli eserciti.
Parola di Dio
 
Salmo Responsoriale - Dal Sal 95 (96)

R. Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la 
terra. Cantate al Signore, benedite il 
suo nome. R.

Annunciate di giorno in giorno la sua 
salvezza. In mezzo alle genti narrate 
la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue 
meraviglie. R.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto con-
tiene, acclamino tutti gli alberi della 
foresta. R.

Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli. R.

Liturgia della Parola
S.MESSA NELLA NOTTE DI NATALE
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Seconda Lettura - Tt 2,11-14
E’ apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
a Tito

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, 
che porta salvezza a tutti gli uomini 
e ci insegna a rinnegare l’empietà e i 
desideri mondani e a vivere in questo 
mondo con sobrietà, con giustizia e 
con pietà, nell’attesa della beata spe-
ranza e della manifestazione della glo-
ria del nostro grande Dio e salvatore 
Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per 
noi, per riscattarci da ogni iniquità e 
formare per sé un popolo puro che gli 
appartenga, pieno di zelo per le opere 
buone.
Parola di Dio

Acclamazione al Vangelo - (Lc 2,10-11)

Alleluia, alleluia.
Vi annunzio una grande gioia:
oggi è nato per voi un Salvatore,
Cristo Signore. 
Alleluia.

Vangelo - Lc 2,1-14
Oggi è nato per voi il Salvatore.

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni un decreto di Cesare 
Augusto ordinò che si facesse il censi-
mento di tutta la terra. Questo primo 
censimento fu fatto quando Quirinio 
era governatore della Siria. Tutti an-
davano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla 
Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in 
Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti 
alla casa e alla famiglia di Davide. Do-

veva farsi censire insieme a Maria, sua 
sposa, che era incinta.
Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogeni-
to, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era 
posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori 
che, pernottando all’aperto, vegliava-
no tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. Un angelo del Signore si 
presentò a loro e la gloria del Signo-
re li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l’angelo disse 
loro: «Non temete: ecco, vi annuncio 
una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è 
nato per voi un Salvatore, che è Cri-
sto Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia».
E subito apparve con l’angelo una mol-
titudine dell’esercito celeste, che loda-
va Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più 
alto dei cieli e sulla terra pace agli uo-
mini, che egli ama».
Parola del Signore
 
Sulle offerte
Ti sia gradita, o Padre, la nostra offerta
in questa notte di luce,
e per questo santo scambio di doni
trasformaci in Cristo tuo Figlio,
che ha innalzato l’uomo accanto a te 
nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

Dopo la comunione
Signore Dio nostro, che ci doni la gra-
zia di celebrare nella gioia la nascita 
del redentore, fa’ che giungiamo con la 
santità della vita a condividere la sua 
gloria. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.
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Colletta

Signore, Dio onnipotente, che ci avvol-
gi della nuova luce del tuo Verbo fatto 
uomo, fa’ che risplenda nelle nostre 
opere il mistero della fede che rifulge 
nel nostro spirito. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio.

Prima Lettura - Is 62,11-12
Ecco, arriva il tuo Salvatore.

Dal libro del proefta Isaia

Ecco ciò che il Signore fa sentire
all’estremità della terra:
«Dite alla figlia di Sion:
Ecco, arriva il tuo salvatore;
ecco, egli ha con sé il premio
e la sua ricompensa lo precede.
Li chiameranno Popolo santo,
Redenti del Signore.
E tu sarai chiamata Ricercata,
Città non abbandonata».
Parola di Dio
 

Salmo Responsoriale - Dal Sal 96 (97)

R. Oggi la luce risplende su di noi.

Il Signore regna: esulti la terra,
gioiscano le isole tutte.
Annunciano i cieli la sua giustizia
e tutti i popoli vedono la sua gloria. R.

Una luce è spuntata per il giusto,
una gioia per i retti di cuore.
Gioite, giusti, nel Signore,
della sua santità celebrate il ricordo. R.
 

Seconda Lettura - Tt 3,4-7
Ci ha salvati per la sua misericordia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
a Tito

Figlio mio, quando apparvero la bontà 
di Dio, salvatore nostro,
e il suo amore per gli uomini,
egli ci ha salvati,
non per opere giuste da noi compiute,
ma per la sua misericordia,
con un’acqua che rigenera e rinnova 
nello Spirito Santo,
che Dio ha effuso su di noi in abbon-
danza per mezzo di Gesù Cristo, sal-
vatore nostro, affinché, giustificati per 
la sua grazia, diventassimo, nella spe-
ranza, eredi della vita eterna.

Parola di Dio

Acclamazione al Vangelo -(Lc 2,14)

Alleluia, alleluia.
Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli 
ama. Alleluia.
 
Vangelo - Lc 2,15-20
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bam-
bino.

Dal Vangelo secondo Luca

Appena gli angeli si furono allontanati 
da loro, verso il cielo, i pastori diceva-
no l’un l’altro: «Andiamo dunque fino 
a Betlemme, vediamo questo avveni-
mento che il Signore ci ha fatto cono-
scere».
Andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, ada-
giato nella mangiatoia. E dopo averlo 
visto, riferirono ciò che del bambino 
era stato detto loro.

NATALE DEL SIGNORE (MESSA DELL’AURORA) 
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Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da 
parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che aveva-
no udito e visto, com’era stato detto loro.
Parola del Signore
 
Sulle offerte 

Le nostre offerte, o Padre, siano degne dei misteri che oggi celebriamo: come il 
tuo Figlio, generato nella carne, si manifestò Dio e uomo, così questi frutti della 
terra ci comunichino la vita divina. Per Cristo nostro Signore.

Dopo la comunione

O Dio, che ci hai radunato a celebrare
in devota letizia la nascita del tuo Figlio, concedi alla tua Chiesa di conoscere con 
la fede le profondità del tuo mistero, e di viverlo con amore intenso e generoso. 
Per Cristo nostro Signore.

NATALE DEL SIGNORE (MESSA DEL GIORNO) 

Colletta

O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile 
ci hai rinnovati e redenti, fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Fi-
glio, che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.
Egli è Dio, e vive e regna con te...

Prima Lettura - Is 52,7-10
Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.

Dal libro del profeta Isaìa
 
Come sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».
Una voce! 
Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi



Avvisi Parrocchiali -   pag. 10

il ritorno del Signore a Sion.
Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo 
popolo, ha riscattato Gerusalemme.
Il Signore ha snudato il suo santo 
braccio davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.
Parola di Dio

Salmo Responsoriale - Dal Sal 97 (98)

R. Tutta la terra ha veduto 
la salvezza del nostro Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo. R.
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, agli occhi delle genti ha rive-
lato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R.
 
Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! R.
 
Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno ac-
clamate davanti al re, il Signore.  R.

Seconda Lettura - Eb 1,1-6
Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Dalla lettera agli Ebrei

Dio, che molte volte e in diversi modi 
nei tempi antichi aveva parlato ai padri 

per mezzo dei profeti, ultimamente, 
in questi giorni, ha parlato a noi per 
mezzo del Figlio, che ha stabilito erede 
di tutte le cose e mediante il quale ha 
fatto anche il mondo.
 
Egli è irradiazione della sua gloria e im-
pronta della sua sostanza, e tutto so-
stiene con la sua parola potente. Dopo 
aver compiuto la purificazione dei pec-
cati, sedette alla destra della maestà 
nell’alto dei cieli, divenuto tanto supe-
riore agli angeli quanto più eccellente 
del loro è il nome che ha ereditato.
 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha 
mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti 
ho generato»? e ancora: «Io sarò per 
lui padre ed egli sarà per me figlio»? 
Quando invece introduce il primogeni-
to nel mondo, dice: «Lo adorino tutti 
gli angeli di Dio».
Parola di Dio

Acclamazione al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Un giorno santo è spuntato per noi:
venite tutti ad adorare il Signore;
oggi una splendida luce è scesa sulla 
terra. Alleluia.
 
Vangelo - Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mez-
zo a noi.

Dal Vangelo secondo Giovanni
 
In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò 
che esiste.
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In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.

Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo e il mondo è stato fatto 
per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:
Colui che viene dopo di me
è avanti a me,
perché era prima di me».

Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto:
grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di 
Mosè, la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.
 
Parola del Signore.

Sulle offerte

Nel Natale del tuo Figlio ti sia gradito, 
o Padre, questo sacrificio,
dal quale venne il perfetto compimen-
to della nostra riconciliazione
e prese origine la pienezza del culto 
divino. Per Cristo nostro Signore.

Dopo la comunione

Dio misericordioso, il Salvatore del 
mondo, che oggi è nato e nel quale 
siamo stati generati come tuoi figli,
ci comunichi il dono della vita immor-
tale. Per Cristo nostro Signore.

Chiesa Parrocchiale Natività di Maria
Opera dello scultore perginese

Raffaele Feller 
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

Il Natale ci invita a riflettere, da una 
parte, sulla drammaticità della sto-
ria, nella quale gli uomini, feriti dal 
peccato, vanno incessantemente 
alla ricerca di verità, di misericor-
dia, di redenzione; e, dall’altra, sulla 
bontà di Dio, che ci è venuto incon-
tro per comunicarci la Verità che 
salva e renderci partecipi della sua 
amicizia e della sua vita. E’ un dono 
di grazia che riceviamo attraverso 
la semplicità e l’umanità del Natale. 
Un dono capace di “rimuovere dai 
nostri cuori e dalle nostre menti il 
pessimismo, che oggi si è diffuso a 
causa della pandemia”. 
“Possiamo superare quel senso di 
smarrimento inquietante, non la-
sciarci sopraffare dalle sconfitte e 
dai fallimenti, nella ritrovata consa-
pevolezza che quel Bambino umile 
e povero, nascosto e inerme, è Dio 
stesso, fattosi uomo per noi”.
“Dio non ci ha guardato dall’alto, 
non ci è passato accanto, non ha 
avuto ribrezzo della nostra miseria, 
non si è rivestito di un corpo appa-
rente, ma ha assunto pienamente la 
nostra natura e la nostra condizione 
umana”. 
Dio “non ha lasciato fuori nulla, ec-
cetto il peccato: tutta l’umanità è in 
Lui. Egli ha preso tutto ciò che sia-

mo, così come siamo”.
Un passaggio “essenziale” per 
“comprendere la fede cristiana”. 

“Il Natale è la festa dell’Amore in-
carnato e nato per noi in Gesù Cri-
sto. Egli è la luce degli uomini che 
splende nelle tenebre, che dà senso 
all’esistenza umana e alla storia in-
tera”.
Meditare un po’ in silenzio davanti al 
presepe; alla scuola di san France-
sco d’Assisi, possiamo diventare un 
po’ bambini rimanendo a contem-
plare la scena della Natività, e la-
sciare che rinasca in noi lo stupore 
per il modo ‘meraviglioso’ in cui Dio 
ha voluto venire nel mondo. Questo 
farà rinascere in noi la tenerezza; e 
oggi abbiamo tanto bisogno di te-
nerezza!”.
“Non dimentichiamo le persone 
sole, malate e bisognose” “Faccia-
mo piacere a Gesù Bambino, se in 
questi giorni di festa non dimenti-
chiamo le persone sole, malate e 
bisognose. Basta una telefonata 
per trasmettere loro un raggio della 
luce di Natale”.  
“Se la pandemia ci ha costretti a 
stare più distanti, Gesù, nel prese-
pe, ci mostra la via della tenerezza 
per restare vicini, per essere umani”.

“Lasciare che rinasca davanti al presepe la tenerezza”
Papa Francesco nella catechesi dell’ultima udienza generale prima del Natale
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CALENDARIO MESSE E CELEBRAZIONI -  DICEMBRE 2020

Gio.
24 dic.

Ven.
25 dic.

Sab.
26 dic.

Dom.
27 dic.

Gio.
31 dic.

Ven.
1 gen 
2021

Sab.
2 gen.

Dom.
3 gen.

8.00 8.00 8.00 8.00

PERGINE 10.30 10.30 10.30 18.30 10.30 10.30

Parrocchia 18.30 18.30 // 18.30 // 18.30 // 18.30

PERGINE
Frati 18.00 7.30

10.00
7.30

10.00 18.00 ? 7.30
10.00 18.00 ? 7.30

10.00

CANEZZA 10.30 10.30 10.30 10.30

ZIVIGNAGO 10.00 10.00 10.00 10.00

MASETTI 18.30 18.30 18.30

ISCHIA 9.00 9.00 9.00 9.00

CANALE 18.30 10.30 18.00 10.30

SANTA 
CATERINA 18.00

SAN VITO 10.30 18.00

SUSA’ 9.00 9.00 9.00 9.00

COSTASAVINA 17.00

RONCOGNO 17.00 17.00
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Canezza
Natale 25.12 ore 10.30
Per tutta la Comunità
Domenica 27.12 ore 10.30
† Giuseppe Vicentini
† Emilio Vicentini ann.
† Fabio e Ines Tavelli

Zivignago
Natale 25.12 ore 10.00
Chiesa di Zivignago
Per tutta la Comunità
† Felice e Pia Be ber ann.

S. Stefano 26.12 ore 10.00

Domenica 27.12 ore 10.00 
† Rosa Sittoni ann.
† Mario Bort
†	Anna	Sofia,	Antonio	e		 	
 Nicoletta nel trig.
† Clemente e Angelina Oss  
 Emer ann.
† Emilio e Anna

Masetti
Vigilia di Natale
Giovedì 24.12 ore 18.30

Sabato 26.12 ore 18.30

Susà
Natale 25.12 ore 9.00
† Fontanari Dario
Domenica 27.12 ore 9.00
† Della Foglia Guido 
† def. Dellai Pio 
† def.ti famiglie Puddu e   
 Boscarato

Costasavina
Sabato 26.12 ore 17.00
† Italo Zeni
† Vincenzo Franceschi
† def. fam Sartori

Roncogno
Vigilia di Natale
Giovedì 24.12 ore 17.00

Ischia
Natale 25.12 ore 9.00
† Sartori Giuseppe
† Fontanari Lina, Giulio, e    
 Dario
† Roat Anna, Germano, e   
 Liliana
Domenica 27.12 ore 9.00
† Angeli Domenica e Ida 

Canale
Vigilia di Natale
Giovedì 24.12 ore 18.30
Per tutta la Comunità
† Spartaco
Domenica 27.12 ore 10.30
† Aldo e Rita Pergher
† Alessio e Ginevra Galesso
† Elisa Eccher e Caterina
† Giusy Merlini
† Ernestina Eccher
† Marta Pergher
† Fam. Aldo Pergher
† Pio Piva

S. Caterina
Sabato 26.12 ore 18.00
Chiesa di s.Caterina
† Elda e Alfonso Valcanover
† Bruno e Afra

S. Vito
Natale 25.12 ore 10.30
† Chiarina, Gino Gretter
† Gisella Fontanari-Bernardi
† Ass. B.V. Addolorata
† Lino Stelzer
† Carlin Tullio
† Giorgio Manfrin
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INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

GIOVEDI’ 24.12
18.30
Per tutta la Comunità

VENERDI’ 25.12
Natale del Signore
8.00
† def. fam. Peghini e Refatti
† Fusco Eugenia e Marco Mottola
† def. fam. Guido Battisti
†  Ezio Piva
10.30
 Per tutta la Comunità
18.30
† Puecher Luigi e Giuseppe
† Aldo Girardi
† Carmela Tessadri e Antonio   
 Sartori

SABATO 26.12  
10.30
 Per tutta la Comunità

DOMENICA 27.12
8.00
† Emma Filippi
† Mario Stelzer
† Angelo Dissegna
† Bernerdi D’Agostini Aldo
† Gadler Ezio,Gaspare e 
 Giovanni Pompermaier
† Degasperi Bruno e Rina

10.30
 Per tutta la Comunità

18.30
† don Mario Tonidandel
† def. fam. Lazzeri e Salvadori
† Oss Noser Alfonso


